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è certo una delle più belle conquiste 
della civiltà moderna. Quando questo 
grande principio veniva proclamato 
prima in Inghilterra, poi negli Stati 
Uniti d'America, e dopo la rivoluzione 
francese gradatamente in tutta l'Europa, 
difficilmente si sarebbe creduto che un 
tan bene avesse potuto contribuire an- 
che alla propaganda del male. 

Il giornalismo ha preso in questi ul- 
timi tempi uno sviluppo enorme, e per- 
ciò non sì può pretendere che tutti i 
giornali siano fatti bene, bisogna tol- 
lerare anche quelli che son fatti male; 
ma il buon senso del pubblico dovrebbe 
rendere impossibili quelli che propa- 
gano il male, 

Nessuno può asserire che la nostra 
organizzazione sociale non abbisogni di 
mighoramenti, poichè certe ingiustizie 
si possono constatare da chiunque ; ma 
per ottenere le dovute riparazioni non 
è duopo eccitare i sentimenti d’odio e 
di vendetta, far ritenere la strage dei 
propri simili come opera meritoria ! 

La stampa deleteria e immorale non 
è solamente quella eccita all’assassinio, 
ma anche quella che tenta di confon- 
dere il criterio politico, rendendosi a 
volta a volta serva di tuiti i governi 
e di totti i partiti. 

Eppure v'hanno taluni esseri schifosi, 
che dicendosi direttori di giornali, con 
sfacciataggine più unica che rara pre- 
tendono di rappresentare il senso po- 
litico d'una popolazione, mentre essi 
stessi sono mancanti persino del senso 
comune | 


Noi conosciamo il direttore di un 
giornale, che è affatto privo d' ingegno 
e di coltura, ma è maligno è invidioso; 
costui pretende di essere lui solo il 
rappresentante della vera opinione po- 
litica degli abitanti d'una vasta pro- 
vincia, mentre è noto ch'egli ha inneg- 

















senti, e inneggierà anche a quelli di là 
da venire, se sarà ancora in tempo. 

Il pubblico è divenuto molto scettico 
circa ai giornali, ed ora non vi cerca 
che il fatterello di cronaca e la notizia 
sensazionale, e su tutto il resto, di so- 
lito, tira via. E il pubblico non ha dav- 
vero tutto il torto, quando vede van- 
tarsi «l'essere direttori di giornali certi 
individui che dovrebbero essere fuggiti, 
come la peste bubbonica, da chiunque 
si sente galantuomo. 

La nuova legge sul domicilio coatto 
manderà alle isole o dove che sia’ al- 
cuni giornalisti anarchici; medesima- 
mente però parecchi birbanti che insoz- 
zano il giornalismo italiano continue- 
ranno a passeggiare più o meno lenta- 
mente sotto i portici delle nostre città, 

Noi comprendiamo l'evoluzione delle 
idee nei giornali e negli uomini, e ci 
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Prima traduzione italiana 


11 regime di vita del giudeo era tropp? 
conosciuto perchè ognuno non suppo” 
Resse che il ‘ricco abbigliamento di 
quella maschera doveva nascondero una 
delle sue simpatie; ma a quale aveva 
&gli voluto concedere un simile onore? 
Su questo punto non erano aflatto d'ac- 
cordo. Ù 

L'una era troppo piceola per - somi- 
gliare a quella che avevano sott'occhi, 
l'altra era troppo grassa per possedere 
tina parsimonia così slanciata e graziosa, 
‘1 terza aveva il passo troppo pesante 
Per iscorrere così leggerinento sul 


giato a tutti i governi passati e pre-. 
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Esce tutti i giorni eccettuata la Domenica 


La libertà di stampa 


basti citare l'illustre Guglielmo Glad- 
stone, che esordi nella sua carriera po- 
litica come conservatore e la ha testè 
chiusa come capo del partito radicale; 
ma il grande uomo inglese fu sempre 
e sopratutto un uomo onesto, e non 
fece mai una politica a base di mal- 
dicenza e d'invidia. 

L'evoluzione è però cosa ben diversa 
dal camaleontiamo, che è causato dal- 
l'ignoranza o dalla cattiveria, o da 
ambedne queste qualità unite, come è 
il caso in quel tal giornalista che noi 
conosciamo. 

Fert 


Il Corpo del Ghedaref a Cartum 
(Dall'Africa Italiana). 


Il corpo del Ghedaref che compren- 
deva circa 4000 uomini, fu chiamato 
Abdullachi. Le 
donne furono lasciate con alcuni pochi 
soldati forse per attendere alle colti- 
vaziohi, forse per non togliere la spe- 
ranza del ritorno. 

Il corpo a piccoli scaglioni e con 
marcie abbastanza celeri, sotto la con- 
dotta deli'Emiro Ahmed Fadil, da Scek- 
Abu-Sin si è ritirato per Abu-Haras e 
pel Nilo Azzurro verso la sede ordinaria 
del Profeta alla confluenza dei due Nili. 

In Cassala il richiamo del corpo del 
Ghedaref ha fatto in doppio senso molta 
impressione perchè in un senso il pre- 
sidio dei Dervisci vi faceva sopra asse- 
gnamento per la difesa della località 
che è considerata soverchiamente de- 
bole di fronte agli italiani, perchè, in 
altro senso, la popolazione temeva le 
prepotenze e le ruberie dei protettori 
ed alleati. 

L’Emiro Musaed Gaidom ha inviato 
messi su messi a Cartum ed ora vi è 
andato in persona per sollecitare soc- 
corsi in uomini ed in cavalli. 

Il califa promette sempre e tratto 
tratto invia qualche .iecina di cavalli 
e qualche bandiera. 

Ma sono soccorsi che appena e forse 
Neppure servono a rimpiazzare i vuoti 
fatti dalle diserzioni, massime :ei gia- 
halvi alcani dei quali apertamente di- 
chiarano non volersi più battere cogli 
italiani. 

Forse appunto per questo scoramento 
dei soldati, il Califa intende sostituire 
il corpo dei Ghedaref coll'invio di altri 
dervise togliendoli dal Cordofan e dal 
paese degli Schilluchi. E probabilmente 
dopo ia stagione delle pioggie, i Dervise 
rinforzeranno il presidio di Cassala. Ma 
ormai, malgrado il desiderio ardente di 
rinforzare le sorti del mahadismo con 
una vittoria sopra gli italiani, anche i 
più audaci crederebbero pazzia ritentare 
l'attacco della nostra. frontiera occiden- 
tale fino al forte di Agordat, che or- 
mai tutti sanno che è reso più ga- 
gliardo per nuove fortificazioni e che 
è armato di grossi cannoni. E neppure 
pensano a girarlo perché in tal caso 
presterebbero il fianco alle offese nostre 
appoggiate al forte di Agordat e quindi 
più che mai etlicaci, 
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Il Crelium è il principe dei saponi 
antisettici, 
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suolo, e toccarlo appena; v'era anche 
una quarta alla quale tentarono d’ar- 
restarisi, ila essa Nol aveva nè quella 
Spleridida capigliatura nera che, cadeva 
in folte anella sopra un collo maestoso, 
nè quel superbo jvechiv bruno chie ve- 
devano biiilare traverso il voiuno. 

La folla in simili feste non suole 
lungamente vccuparsi d'un oggetto che 
subito non ne soddisti,la curiusità, 

Così successe iu quest'occasione, 
«Sella si toglierà la sua maschera 
la  conosceremo, » dissero osservando 
come ballava il minuetto. 

Ma tre giovinott che rimanevano 
disoccupati dietro le coppie danzanti, 
sembravano seguire con curiosita sem 


pre crescente quell'apparizione, 


— Chi può dunque essere  — disse 
uno, più impaziente degli altri — lo 
pagherei voleutieri ’a quel maledetto 
giudeo cinquanta biglietti d ingresso, 
purchè mi dicesse d'onde viene questa 
giovane ch'egli ha qui condotto come 
una principessa, 


APPIÈ DELLA PIRAMIDE 
II 


Qui poi, prima di prendere la rin. 
| corsa, faremo una sosta, anzi un passo 
indietro. 

Al tempo delle prime annessioni, gli 
uomini che si trovavano al timone dello 
Stato avevano la scelta fra due sistemi, 
l'unitario ed il federativo, se conveniva 
meglio estendere l’azione del governo 
a tutti gl’interessi particolari, oppure 
limitaria  agl'interessi supremi della 
nazione. 


Avevano li, a due passi da Torino, 
l'esempio della Svizzera, uno staterello 
per numero d’abitanti. e per estensione 
non superiore alla Venezia nostra. Anche 

! la Svizzera si è andata allargando col 
| volgere dei secoli mercè le spontanee 
| addizioni, dappoichè dopo Morgarten i 
| cantoni che formavano la prima lega 
| erano tre, invece nel. 1815 sommavano 
Ì ventidue, rimasti tutti autonomi, e un 
dall'altro indipendenti, ognuno con sta- 
! tuti proprii, con leggi e organici i più 
disparati, insomma altrettanti Stati so- 
| wrani, sebbene in dimensione non ag- 
guaglino le più modeste provincie d'I- 
talia. Il loro c'entro comune d'azione 
è un governo in miniatura, per nulla 
accentrato, nè punto ‘assorbente, che 
non ha nemmeno residenza fissa, ma 
cambia alloggio ogni anno fra tre ca- 
pitali diverse : aggiungasi che il paese 
è frastagliato in'ogni senso dalle’ mon- 
tagne più alte d'Earora, è incuneato 
fra le potenze di primo ordine che 
molto volentieri ne farebbero un boc- 
cone, ed è abitato dai tre popoli ben 
diversi di razza, di carattere, di reli- 
gione, di lingua. Eppure a dispetto di 
tanti ostacoli, e di tainti elementi di 
disgregazione, codesta Svizzera ha po 
tuto tostituirsi, consolidarsi e conser- 
varsi; a primo aspetto; sembra-un fe- 
nomeno strano, inesplicabìie, — è-in- 
vece la cosa più ovvia e naturale, una 
conseguenza, una conferma di quel prin- 
cipio che i popoli apprezzano le istitu- 
zioni in ragione degli utili che ne ri- 
sentono. 

Ma sulla frontiera di ponente, a di- 
stanza pari, si aveva l'esempio d'un 
regime affatto diverso. Dalle convulsioni 
sanguinose del 1792 la Francia era 
uscita inalberando il vessillo della re- 
pubblica una e indivisibile, con un 
sistema accentratissimo che avea fatto 
tavola rasa di tuttii privilegi, di tutti 
gli statuti e di tutte le franchigie delle 
singole regioni, un sistema che durava 
già da 70 anni facendo buona prova, 
resistendo, imponendosi ad ogni fatta 
di governi. Pei nostri reggitori era 
pertanto una gran tentazione di pren- 
dere questo a modello, a preferenza 
degli organici patriarcali dei moitanari 
elvetici, come più corrispondente eziandio 
alla moda d'allora di prendere tutto 
dalla Francia, anche perchè incomia- 
ciava a dare alla testa degl’ italiani 
l’albagia d’atteggiarsi anche loro a 
grande potenza, 

In quegl' istanti supremi il solo Mia- 
ghetti ebbe il coraggio di andare contro 
corrente con denunciare i pericoli a 
cui il paese esponevasi se si pigliava 
quel partito, e consigliando a sacrifi- 
care il meno possibile all'idea unitaria, 
A suo avviso sarebbe stato più prov- 
vido se a quelle prime aggregazioni, la 
Lombardia, l'Emilia, e la Toscana si 











fosse conservata la personalità propria, 
la propria fisionomia ; egli avrebbe pre- 
ferito che si fosse abbandonata alle 


| singole la briga di provvedere a modo 


loro ai bisogni proprii, il diritto di ti- 
rare innanzi come erano ayvezze coi 
loro organici, e Ie istituzioni statutarie, 
almeno quei tanto che fossero ancora 
compatibili coll' indirizzo nazionale, colle 
esigenze dei tempi nuovi, — statuti, 
organici che duravano forse da secoli, 
ch'erano il portato dell'esperienza, che 
costavano a tutte chi sa quante lagrime, 
equanto sangue, meritavano bene qualche 
riguardo, due scosse di vaglio almeno, 
prima di gettarli tutti a cuor leggero 
tra ferravecchi. 

Ma prevalsero gli unitarii infrance- 
scati, e la voce di Minghetti rimase 
inascoltata. Più tardi, nel 1876, allorchè 
a capo dell’ ultimo ministero di destra, 
sentendosi serrato tra le spine del di- 
savanzo, desso trovavasi costretto ri- 
correre agli spedienti più disperati, pure 
di trarre la barca a salvamento, a un 
deputato che intese pungerio con but- 
targli in faccia i vecchi amori regiona- 
listi, Minghetti rispose melanconica- 
mente, — se mi aveste dato ascolto 
quand'era tempo, ora non saremmo a 
questi ferri. — 

Però bisogna essere giusti. Nel 4859-60 
occorreva pensare innanzi tutto e ur- 
gentemente ad equipaggiare e armare 
l'esercito, che in quel primo anno fu 
raddoppiato, poi triplicato a brevi in- 
tervalli, mettere al sicuro da un colpo 
di mano le coste adriatiche, le sponde 
del Po, i valli incompiuti di Bologna, 
di Piacenza e di Pavia, unire le antiche 
alle nuove provincie, allacciando i bi- 
narii dove c'erano, prolungandoli dove 
maneuvano (la ferrovia da Piacenza a 
Milano, coperta dall’Adda, eretta a 
scopo strategico, era un’'antemurale 
contrapposta al quadrilatero), poi c’era 
da guadagnare proseliti nuovi alla fede 
unitaria, da rinsaldarvi gl’ irresoluti, i 
tentennanti, e tutto questo in fretta e 
in furia, mentre l'Austria trincerata 
nel Veneto, e giuocata a Zurigo, sta- 
vasi imbronciata, lesta e parata a tutti 
gli eventi, mentre la Francia, alleata 
malfida, schernita in Etruria, tenendoci 
d'occhio dai baluard: di Castel Sant'Au- 
gelo, dai porti di Civitavecchia 6 di 
Gaeta, mirava a prendere la rivincita 
risollevando il trono dei Murat, mentre 
tuonava ‘il cannone sugli spalti d'An- 
cona, a Castelfidardo, al Volturno, a 
Capua: — urgeva quindi aver sotto- 
mano del denaro, e di molto, nè c’era 
tempo a discutere, a lesinare sul quat- 
trino, a sofisticare in qusi momenti chi 
l'avesse avuto da spendere, 

Con di più, fra gli uomini più emi- 
nenti d'allora contavano. per qualche 
cosa i vecchi patrioti usciti dagli er- 
gastoli, o tornati dall'esilio, i cospira- 
tori scampati al capestro, i gioriosi su- 
perstiti delle cinque giornate, delle 
eroiche difese di Venezia e di Roma, 
una falange rispettabile, però di gente 
mal pratica nel maneggio delle pubbliche 
faccende, male adatta, mal preparata a 
«manipolare un organesimo semplice e 
pratico, purchè accettabile ed opportuno, 
da dotarne il paese, 

E fu cosi che, stemperando il vecchio 
statuto costituzionale di Carlo Alberto, 
una rifrittura di quel d'Inghilterra, 
che importato in Francia e'nella Spagna, 
vi avea fatto già cattiva prova, lo si 
impose anche alle nuove -provincié ag- 





— Fratello — rispose il secondo 
senza perdere un istante di vista, men- 


tre parlava, la bella Orientale — fra-. 


tello io non posso venire a capo di 
mettere d'accordo simili contrasti, e 
quand' ie avrò studiato logica e dige- 
rito Descartes cul suo «cogilo, ergo 
sum,» quella taglia nobile e svelta, 
«quell’abbigliamento, ‘quei movimenti di- 
stinti 6 nuovi, quel modo ‘aggraziato 
di porgere. il braccio e di toglierio 
come non vidi fare che nei circoli più 
aristocratici di Vienna e di Parigi; 
quella grazia non disgiunta ad una 
certa fierezza colla quale essa muove 
il cuo capo... 

— Dio mi perda! tu hai ragione 
fratello — disse il terzo interrompen- 
dolo — Possedere tatte queste doti e 
venir al ballo con Susz! No -- c'è una 
contraddizione che io iudarno cercherei 
di spiegare. 

— Ella non può essere di nostra co- 
noscenza, nè del nostro paese — ri- 
pigliò il primo, — poichè, (se.è verò 


quanto dissero certuni) sebbene più d'un 
miserabile padre abbia fatto pervenire 
col mezzo della propria figlia qualche 
istanzî a questo dannato giudeo, nes- 
suno non ispingerebbe tant'oltre la sua 
ignomnia da mandare una figlia al 
ballo con lui. 

— In nome del cielo, fratello, non 
parlare così forte! egli ha per tutto 
delle spie, senza contare che non ci vede 
di buon occhio. Pensa alla tua famiglia; 
vuoi tu attirare sopra di essa e sopra 
di te dei malanni? Ma ciò è vero; que- 
sta fanciulla, non può essere d'onesto 
casato, tuttavia v'è nell'aria sua, e in 
tutti i suoi modi qualcosa di troppo 
nobile. perchè possa essere figlia di un 
borghese. 

Ma, attenzione! chi è quel saracino 
che viene verso di noi? Il suo turbante 
ha il medesimo colore di quello della 
graziosa principessa, : 

A tali parole i giovani si .voltarono 
e videro un uomo di bella ed alta st 
tura, che, vestito da Saracino, si 
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gregate; e dietro allo statuto, una col- 
luvie di leggi d'ogni fatta, improvvisate, 
monche, indigeste, bastava pel momento, 
o bene o male che le fossero applica- 
bili a tutti. S'è creduto con ciò, in 
buona fede, di rammendare tutti gli 
strappi, di consolidare l'unificazione col 
glutine mirifico dell'uniformità. 

Quanto agli effetti, non si tardò molto 
a risentirsi, — anzitutto a risentire la 
necessità frequente, di rimasticare un 
po' meglio quelle povere leggi estempo- 
ranee, rinfrinzellare qualche sdruscito, 
colmarvi qualche lacuna, levar via una 
stonatura, un'antitesi, un controsenso; 
e questo lavorio d’intarsio e di ram- 
mendo non lo s'è fatto mai con un cri- 
terio comprensivo, armonico, coordinato 
e ben maturo, ma come -vien viene, a 
pezzi e bocconi, con vedute ristrettis- 
sime, limitate a quei dato. obbietto, a 
quella data circostanza. E d’altro canto, 
noi ultimi vetiuti non si doveva presen. 
tarsi al consesso europeo in figura di 
pezzenti, conveniva mcicersi al livello 
dell’altre nazioni, e senza ritardo: nè 
la modicità dei provventi ci doveva ar- 
restare, quel che più importava era di 
raggiurigere lo scopo, l’apogeo, e nel 
tempo più breve, ad occhi chiusi, ad 
ogni ‘costo. E di tal passo si fini per 
ingenerare Ja confusione, per dissan- 
guare il paese, disilludere, scontentar 
tutti, assodando la convinzione generale 
che qui da noi è tutto incerto, tutto 
precario, di corta durata, — che di 
stabile propriamente non c'è altro che 
il deficit in fin d'anno, quando s'è alla 
stretta de' conti, e l'urgenza immanca- 
bile, imprescindibile, periodica di nuovi 
tributi. . 

Nel1866, con lo sgombero dell'Austria 
dai Veneto andarono a cessare le preoe- 
cupazioni dell'avercela sempre alle coste, 
ostile, minacciosa fra le trincere del 
quadrilatero; allentavasi d'un tratto 
quella tensione di spirito, acuita fin 
quì a spiare il momento opportuno a una 
ripresa d'armi per..la' terza riscossa, 
Era quindi d’aspettarsi che gli uomini 
del governo iniziassero una buona volta, 
ad animo posato, quelle radicali riforme 
ormai sentite e sospirate da tutti, ma 
poi s'è finito col fare un bel nulla, 
solchè offrire un'altra foglia di carciofo 
ai soliti patrioti dell’ultima ora. 

Quattro anni dopo, la battaglia di 
Sedan ci schiuse finalmente le porte di 
Roma, e le speranze deluse rinacquero 
ancor più vivide e fondate. La nazione, 
che dopo tanti secoli inviava i suoi rap- 
presentanti a_ prendere possesso della — 
capitale dei Cesari, doveva bene aspet- 
tarselo, ed ‘anzi lo potea pretendere a 
duon diritto, che saprebbero ispirarsi 
alle grandi memorie che li intorniavano, 
alle storiche rovine d'onde emanarono 
quelle leggi imperiture che tutti i giu- 
risti del mondo. consultano ed ammirano 
con riverenza, e con indefessa costanza... 
Ed arche allora che mai s'è fatto? S'è 
dato a suggere alle marmeggie solite 
anche il torsolo del carciofo. ° 


Barbagianni 


IN BULGARIA 

. Non verrà data amnistia ai fuggiaschi 
bulgari. o 

Martedì fsera accadeva una gravis- 
sima dimostrazioni a Sofia. 

La folla voleva demolire le cose di 
Stambuloff e di Petkoff, ex ministri. 

Dovette intervenire la forza; vi furono 
molti feriti e si fecero numerosi arresti, 
IZ PR 


gueva dalle altre maschere per la sem- 
plice magnificenza del suo costume, 
non meno che per il suo portamento. 
Egli da parte sua sembrò avere os- 
servato i tre giovani, poichè s'avanzò 
lentamente verso di loro e passando 
dappresso, rallentò il passo. 
— Qual'è il vuo linguaggio? chiese 
uno dei tre che credette riconoscere 
un amico nel nuovo venuto.’ — Non 
hai altro che Allah per tuo grido di 
guerra, o ti servi anche di’ qualche 
piccolo aforisma ? 
— Gaudeamus igitur, juvenes dum 
sumus — disse il Saracino fermandosi ' 
davanti a loro, 
® lui, è lui — esclamarono due dei , 
giovinotti stringendogli gaiumente la 
mano. — Abbiamo bene pensato facen- 
doti parlare: era l’unico mezzo per po- 
terti conoscerà — io ero dosi sicuro 
i vederti qui col costume da conta» 
dinò che feci la scommessa: d’éna bot.‘ 
tiglia col capitano. 0 


INSERZIONI 


Inserzioni nella terza 
pagina sotto la firma del 
gerente cont, 25 per linea 
o.spazio di linea, Annunzi 





non sffrancate non si 
sevono, nè si restituisco- 
no manossritti. 


























(Continua) 























GI’ imperiati Germania 
Contro l'etichetta — Viaggio al Capo Nord 


+ Si ha da Kiel in data: 

L'imperatore Guglielmo, congedan- 
dosi dai signori della Corte e special- 
mente da S. E. Marschall (gran ceri- 
moniere) espresse il desiderio che ve- 
nisse abolita la consueta etichetta, e 
parlando appunto con Marschall disse : 
« Ora che io viaggio pel Capo Nord, 
sono un semplice /ouriste, quindi sa- 
rebbero seiupati i complimenti di Ber- 
lino, > . 








Sull'arrivo dell'imperatore e impe- 
ratrice in Norvegia, sl hanno le se- 
guenti notizie: Ù 

L'imperatore Guglielmo e l'impe- 
ratrice, arrivati ultimamente da Kiel, 
fecero \n'escursione a piedi da Odde 
a Buar Brac. Îì tempo era bellissimo 
e l’imperatore si mostrò così entusiasta 
del paesaggio norvegese, che ritornando 
la sera a bordo dell'HohesoZlern espresse 
vivamente il desiderio di nuove escur- 
sioni en touriste. 

3 L' imperatrice poi, è contentissima 
del'viaggio che intraprenderà pel Capo 
Nord; è assistere al grandioso fe- 
nomeno' della natura, che fa celebre 
questo punto del globo, 










L'< iugusta Victoria » una delle 
più splendide navi germaniche, appar- 
tenenti alla Hamburg-Amevik. Pachet- 
farth A. G., ha intrapreso, partendo da 
Cux Haven, ìl viaggio pel Capo Nord. 

L'« Augusta Victoria » conta d' in- 
contrare al Capo Nord il bastimento 
dell’ imperatore. 


Un anarebico condannato a morte 


L'altra notte il Tribunale di Bar- 
cellona ha pronunciato la sentenza nel 
processo per l'attentato al teatro del 
Liceo. 

Salvadon, che lanciò la bomba, fu 
condannato a morte per impiccagione. 


Grande Sciopero ferroviario gli Stati Uniti 


’ Il Senato approvò la condotta del 
presidente Cleveland. 

Sacramento 12, Gli scioperanti tol- 
sero le viti alle rotaie del ponte del’ 
Sacramento. $ 

11 ferroviario cadde nel fiume, 

Vi sono tre morti. 
ee 
Cosa farà Crispi 
L'on. Crispi Roma fino a 
che' il ‘Senato. à i lavori; poi 
anierà a Napoli 
quindi ri 





















Roma. 


l'nuovi sottosegretari: di Stato 
‘Romanin''Iacur ha'pré 
mento, come sò 
ai ‘lavori pubbl 

«‘La' Rifornia, 
orniai determinate] 









‘'. codesta Curia ‘arcivescovile, anche qui 
“:i. oggi è discesa ‘dal pergamo la divina. 


parola. imprecante contro. la' .rappre-- 


sentazione che avrà ''luogo ad Udine 
Purim. 


suoi fedeli uditori ché ad Udine ed in 





- gione. col 'rappresentàre'sulle.scene ‘dei 
. «nostri: teatri nostro-Sigrior ‘Gesù ‘Cristo 
e gli “apostoli suoi — ‘No, ottimo uomo 
quanto intransigente: sacerdote;: “non'è 
vero chel dramma di, Bovio. :scuota 








presentare. Tutt'altro, — 
esso Îa 
plaudito lavoro. del Bovio, la' figura .di 


Cristo appare immensamente più grande |-. 


di quella clie ci venne traniandata. dalla 
Chie: che. si. illustrata. pei 





verendo di° Codroipo, la seguente. ci-. 
taziolie del. ‘dramma, ialogo . fra 
Giuda. e Moab; . . - veda: 
‘Mpat. E il Rabbi 


















Neppure, 
Danque.t. *, |. 
Con l'umanità! 
Umanità dra ‘oppreasori eà 





























er qualche giorno e | 


4 portici e ‘viali, di passeggio; riservati. 


«| città; 


sabato prossimo :-' Cristo alla, festa di 


© Il vev. Arciprete lià informato i° 






altre città ‘d’ Italia-si ‘profatia’ la reli-- 


la ‘religione che -voi. inten-. 


I U.Fi 
fortifica,.:.perchè . da quel - ap-. 


basti, 0 re-: 
.| : Siamo certi che ciò facendo, 'ilcoì 
«|: S'er&fkiversata alfa S 


% . Giuda — Dio;egli :stesso, mx non è | ) 
1 = a Sfolgorantè di ‘Iuce,- era ,invaso dagli 





serate’ estive; | 





Giuda — E la predica per Îe vie fu- 
manti ancora del sangue nostro cavato 
fuori dalle daghe romane! 3 

Moab — Speri ancor tirar pro di lui? « 

Giuda — Nessuno. 

Monb — Quale altro potere od uomo 
potrebbe piegarlo ? 

Giuda — Nessuno. 

Moab — Il pontefice, il sanhedrin ? 

Giuda — Nessuno, 

Moab — Spezzarlo * 

Giuda — Ohl.... 

L'odierno sermone di mons. Afci- 
prete ha portato effetti contrari a 

| quelli che si proponeva. . 

Difatti posdomani molti Codroipesi 
si recheranno ad Udine a sentire il 
diabolico dramma, compreso il sotto- 
scritto e compresi tutti i componenti 
il Veloce Club Codroipese i quali hanno 
già stabilito l'ora della partenza. 

È L'anticlericale. 


DA PORDENONE 


GRAVISSIMO INCENDIO 


Ci scrivono in data di ieri: 

Verso le 23 di ierl’altro un fulmine ' 
caduto in Pasian di Pordenone appiccò 
il fuoco ad una casa colonica di pro- 
prietà del sig. Saccomani Luigi. 

L'intero fabbricato, il foraggio e 
gli oggetti rurali furono quasi comple- 
tamente distrutti dal fuoco. 

Il danno complessivo è di circa lire 
20 mila. 

Il tutto era assicurato. 


Luo 


Una vecchia uccisa dal fulmine 


Vengo a sapere in questo momento 
che a Pasiano di Pordenone cadde un 
fulmine colpendo certa Caterina Rosset 
di anni 75 contadina che rimase al- 
l’ istante cadavere. 

Lux, 


me — 


CRONACA CITTADINA 


Bollettino meteorologico 


Udine — Riva Castello 

Altezza sul mare m.i 13}, sul suolo m, 20 | 
Luglio' 13 Ore 8 Termometro 224 
Minima aperto notte 15.8 Barometro 752 
Stato atmosferico: vario 
Vento: Pressione: legg, crescente 
IERI: vario i 
Temperatura: Massima 27.6 Minima 16,4 
Media 22,52 Acqua caduta: = 
Altri fenomeni ; 


Bollettino astronomico 
43 luglio 1894 
OLE UNA 


LI 
Li re Europa Centr. 422 Leva ore 16.33 ‘ 
P: al meridiano 121152 Tramonta 0.18 
Tramonta 1942 Età giorni 14, 


Consiglio Comiunale 
Oggi al tocco si convoca in seduta 
straordinaria il Consiglio Coniunale pet 
discutere l’ordine'del giorno già. da’ noi 
pubblicato. È 


I velocipedisti 
sono pregati di leggere 

il seguenteavviso del municipio di Udine: 

Coll’avviso in data i novembre 1888 
n. 7230 questo Municipio ha pubblicato 
le disposizioni: che regolano l’uso ‘dei 
velocipedi e cioè :. 4° Obbligo ai '‘velo» ' 
cipedisti di tenersi. discosti dai marcia» | 
piedi: 2° divieto della percorrenza ra- 
pida e transito sui marciapiedi, e rei 








«ai pedoni, sia interni: che esterni della 
3° obbligo del ‘freno, . della. .s0- 
iso e nelle ore di notte del 
fanale acceso. LITRO cl 
Ma tali prescrizioni; richiamate anche 
con avviso 49 .agosto 1891 n. 6251, 
esi 0, generalmente. osservate, 
questo Municipio .deve di :nuovo ricor-..; 
darle pel. rigoroso adempimento, avver- 














i tendo che, ove tuttavia rimanessero ine- 


‘seguite, saranno ‘adottati altri provyet: 
- dimenti più estesi e repressivi a tutela::! 
della. sicurezza pubblica, . . a 

Ai contravventori - saranno applicate 
le penalità di legge. ta r 

Dal Municipio. di Udine li 12 lugliv:1894-:: ! 

° . Il Sindaco . n 
Elio MorFURGO 

Sul piazzale. della Stazione 

Molta gente iersera ial conéerto delli 
Banda Cittadina, ‘che come sempre- fu 
eseguito stupendamerite;: © |‘ i 
Ci’ sia! permessa ‘im’ osservazione, 0 
eglio un sentito. generale desiderio: * 
‘che il':concettò ‘musicale. venga ‘comin- 
ticiato:.rion alle 19 mà’ alle 20, pensando” 
sche è Ja «banda ‘a disposizione ‘del pub 
blico e: non* quèsto! a. ‘servizio di 
























“corso-del pubblico'sàrebbe più numeroso, 
Tersera; . per ‘èsempio,’ tutta' la gente” 
tazione ‘quando il 











ei signori Barghart 


ia birra dis Kosler, 
tutti non avevano 
gli égregi pro- 
estaurant, ri- 
queste: ‘afose 









«trovo “Noite: 





, 








GIORNALE DI UDINE 








I mezzi di viaggio 
ai sottufficiali, caporali 
e soldati 


In seguito al R, D 22 maggio a. e. 
N. 211, i Sindaci dei Comuni che non 
sono sede di distretto militare, sono in- 
caricati di rilasciare, per conto del- 
l'Amministrazione militare, gli scontrini 
ehe secorrono pel viaggio sulle ferrovie 
e sui piroscafi agli inscritti della leva 
di terra, ai militari del regio esercito 
in congedo illimitato richiamati alle 
armi e ai sottufficiali, caporali e sol- 
dati in licenza od altrimenti isolati per 
recarsi dal Comune di residenza al di- 
stretto militare, od al corpo cui appar- 
tengono o presso il quale sono chiamati 

In caso di mobilitazione dell'esercito 
gli stessi scontrini possono pur essere 
rilasciati, per lo stesso scopo, agli uf- 
ficiali in congedo richiamati alle armi. 

Gli assegni di viaggio, spettanti agli 
inscritti di leva ed ai militari di truppe 
sopra indicati, saranno loro corrisposti 
solo a viaggio compiuto, per cura del 
distrelto 0 corpo, cui si presentano. 

I Sindaci dei Comuni potranno tut- 
tavia, a coloro che ne facciano richiesta 
e ne dimostrino il bisogno, anticipare 
una giornata d'indennità di trasferta 
da soldato (L. 1.20) o due (L. 2.40) se 
la distanza tra il Comune e il luogo 
di destinazione richieda più di trenta 
ore.di viaggio, domandandone poi rim- 
borso al distretto o corpo, cui hanno 
avviato gli uomini. 


ve ne sia il bisogno, anticipare l’as- 
segno per il trasporto sulla ferrovia e 
sui piroscafi, 

Il detto decreto ebbe esecuzione dal 
4 luglio a. e. 


Riparazione 
ad un errore giudiziario 


assolto 


Abbiamo dato ampio resoconto, sui 
numeri passati del Giarnale, del fatto 
che causò il rinvio dell'importante 
processo contro Vidoni Domenico di For- 
garia alla Corte d'Assise di Padova. 

L'11 luglio cominciarono le discus- 
sioni. 


e mezza, sostenendo, nei termini del- 
l'accusa, la responsabilità di Domenico 
Vidoni quale correo nel tentato omicidio 
di Belfio G. B. Enumerò tutti gli in- 
dizii che stanno‘a’ carico della sua re- 
sponsabilità, nulla lasciando di ciò che 
| potesse porre in. sinistra luce la figura 


fessione di Lorenzo, e non attendibili 
1 le dichiarazioni dei testi che accolsero 
' a tempo innocenti. le dichiarazioni di 
| Lorenzo Vidoni, che escluderanno l’ in- 
tervento colpevole di Domenico Vidoni. 

L'on Girardini esordì col ricordare 
le fasi, per cui passò questa clamorosa 
causa, ed il calvario della procedura 
che dovette salire l’imputato Vidoni: 


avvengano assai di raro, e solo quando 
prove irrefutabili di innocenba assistono 
l' imputato. 

Esaminando il campo della prova, 
trova che il P. M. non ha mezzi per 
sostenere la grave accusa di tentato 
omicidio, 

L'alibì provvidenziale è posto fuor 
di discussione. La Magistraura, che si 
dice più severa nel giudizio, ha con- 
tribuito alla causa del Vidoni, 

Belfio non merita fede. » 

Chiude, fra gli applausi ‘del pubblico, 
domandando ai giurati che ridonino a 


* libertà Domenico -Vidoni; 


Lavv. Negri ribadisce gli argomenti 
del collega Girardini. E risponde più 
specialmente alla requisitoria del P; M, 
che. combatte punto per punto. Il P, 
M. ha edificato sull'arena: tolti i testi 
falsi Ortali, che avevano traviato i Giu- 
rati:di Udine, nulla più resta alla causa, 

Gli indizii esposti dal P. M. sono ori- 


| Ginati dalle chiacchiere di donnicciuole 


del volgo. , 

li Beltio, l'eterno accusatore, non è 
degno di fede alcuna,: è caduto in troppe 
contraddizioni ed ha troppo interesse a 





° mentire, 


Osserva che la condanna di Vidoni 
Domenico vorrebbe dire che-gli. Ortali 
hanno detto il yer6j ciò che è un'as- 


>. surdo, Segli Ortali hanno detto il falso, 


come è indubbio, Domenico Vidoni è 
innocente, 5 "hd HI A 
Chiude, fra. gli applausi del pubblico, 
chiedendo che come la Magistratura 
togata ha imziata l’opera di redenzione 
del D. Vidoni, i Giurati: la compiano 
pronunciando un verdetto assolutorio. 
Dopo un incidente sollevato dai di- 
fensori, che intesero di opporsi alla 
questione della complicità, che mai formò 
tema di discussione fra le parti, ii Pre: 
sidente rinviò la causa per il riassunto 
e il verdetto. * a È 
.Il verdetto venne emesso ieri e fu 
verdetto negativo come si provedeva, 
è n 





In tempo di pace potranno pure, se ‘ 


Un condannato a 18 anni di reclusione 


Il P. M. cav. Muttoni parlò un'ora 


dell'accusato. Negò fede all'alidi del- 
‘| l’accusato, disse interessata la confes- 


ricordò come i processi di revisione, 


: I 

Il presidente ordinò quindi che il 
povero Vidoni, vittima dell'altrui mal- 
vagità, fosse immediatamente mandato 
- libero. E così verine riparato un grave 
errore giudiziario ! 


Al Giardino d’ Infanzia 


Rinvenimento di un feto 
Ieri alle 14 certo Antonini Spizza= 
miglio guardia campestre di Pavia d'U- 
dine si recò all'Ufficio di P. S, a de- 
nunziare al delegato sig. Almasio, es- 
sere stato trovato nella roggia di via 
anon un cadaverino. 


pn n Z 
di Via Tomadini domattina alle ore 9 | “7; delegato prontamente si portò sul 


avrà luogo la distribuzione dei premi 
agli aiunni delle classi elementari, pre- 
ceduta da alcani esercizii, cui prende- 
ranno parte tutti i bambini. 

Gli esami di ammissione 

Si ricorda che gli esami di ammis- 
sione alla prima classe  ginnasiale a- 
vranno principio nei due Ginnasii di 
Udine e di Cividale la mattina di lu- 
nedi p. v., giorno 16 del corr. mese. 

Si raccomanda di presentare in tempo 
l'istanza con i documenti prescritti alla 
rispettiva direzione, e di non aspettare 
l'ultimo momento per fare tale presen- 
tazione. 


Uo viaggio a Vienna 
ed a Badapost 


Sappiamo che il idagosto p. v. avrà 
luogo un viaggio dalle principali città 
italiane a Vienna e Budapest, Il treno 
speciale partirà da Venezia, 

Sappiamo ancora che si stanno fa- 
cendo pratiche per l'effettuazione di due 
. treni speciali per Venezia, uno in par- 

tenza da Vienna, l'altro da Budapest. 


| Altri biglietti di Stato nuovi 


L'officina Carte-Valori di Torino, 
spedi a Roma altri cinque milioni di 
nuovi buoni da due lire. Così se ne 
! spedirono già diciotto milioni. Parti- 
«ranno entro luglio i rimanenti dodici 
che completeranno l'emissione. Furono 
' pure inviati a Roma trecentomila nuovi 
biglietti da cinque lire. 


Morta dopo le nozze! 


Abbiamo sul giornale di ieri fatto 
cenno d’una scena pietosa avvenuta 
l’altro giorno al nostro Ospitale. 


Una giovine di 22 anni certa Brigida | 


Germin, in fin di vita, fu dal nostro 
Sindaco unita in matrimonio a Luigi 
Blasettig suo amante, 
1 Come dicemmo, essa era ora nel set- 
timo mese di gestazione. 

Stanotte la povera Germin è morta 

in seguito ad infiammazione della me- 
ninge. 
« In seguitoa questo fatto i medici del- 
l'Ospitale (gli egregi dottori Pari e 
Borghese) compirono immediatamente 
l'estrazione del feto. 

L'operazione riuscì brillantemente. 

Il bambino fu estratto vivo. 

Stamaue porò ‘egli è morto. 


Per gli studiosi di sociologia - 


Il nostro giornale si è altra volta 
sinceramente compiaciuto della pubbli- 
cazione recentemente iniziatasi in Roma 
di una Rivista di sociologia. che sotto 
la competente. direzione di G. Fiam- 
mingo e dei professori G. Vadalà-Pa- 
pale e F. Virgilii viene a svddisfare 
più che un vivo desiderio, un vero bi- 
sogno degli studiosi italiani. 

il secondo fascicolo (più voluminoso 
del primo e ricco di due interessanti 
tavole) di questa importante Rivista 
contiene la continuazione di un prege- 
volissimo studio sul Metodo în economia 
politica del valente prof. C. Supino il 
quale con acutezza.: d'analisi e profon= 
dità di critica esamina }' induzione nella: 
scuola storica e negli economisti più. 
recenti. 

'- Ed inoltre contiene un poderoso articolo 
«di G. Pinnaferrà, professore nell'Univer- 
sità di Sassari, che largamente e co- 
raggiosamente discute.intorno alla /îm- 
zione del potere nella sociologia giu- 
ridica ed intorno ali'errato indirizzo 
moderno nella sociologia economica. Il 
valente scrittore gitta, le basi di.un 
nuovo sistema sociologico e le sue ar- 
gomentazioni rende più evidenti mercè 
due felici rappresentazioni grafiche. 

Specialmente importante poi è il dutto 
lavoro dell'illustre prof: G. De Greef, 


della Università di Bruxelles, che trat- * 


tando con rara competenza della struf- 
tura delle Società riassume ed illustra 
le varie classificazioni sociologiche, 

‘Questo interessantissimo fascicolo con- 
tiene anche un importante: Contributo 
antropologico alla pedagogia del prof. 
Zuccarelli; un resoconto del prof. Ot 
tolenghi dei lavori del ‘ congresso me- 
dico.internazionale: di Roma in relazione 

. alle scienza sociali ; alcune bibliografie © 

ed una rassegna’ di periodici. 

Vivamente raccomandiamo ai nostri 
lettori questa Rivista che con tanto 
profitto degli studi‘ colma una deplo- 
rata lacuna nella' coltura italiana. 


; Celio 
La Giustizia, organo degli interessi 


del ceto legale in Italia, direttori avv, Vito 

Luciani @ avv. prof. Lessona. 

- Amministrazione : Roma, Via Venti. Settem= 
bre, 422, -. Direzione via del Corso, 1:18. B' 
uscito il numero 28 dell'anno corr. 

Condizioni d'abbonamento annuo L, 6. — 
semestre L. 4 — trimentre L. 2,25," 


luogo, ed infatti si persuase esser vero 
il fatto come narrato, poichè trovò vi. 
cino alla Roggia, di fronte al Collegio 
Paterno, ravvolto in un canevaccio, un 
cadaverino in istato di quasi -putrefa- 
zione, i 

Per non lasciarlo però esposto in 
quella località, il delegato ordinò fosse 
trasportato nell'atrio del nostro Ospitale 
civile in attesa che l'Autorità facesse 
le solite verifiche di legge. 

Chi rinvenne il feto e lo trasse dal- 
l’acqua — che era molto bassa — fu 
un ragazzo d'anni 11 certo Clauderotti 
Giuseppe scolaro, figlio di un infermiere 
del nostro Ospitale ed abitante in Vi- 
colo Brovedan N. 1. 

Egli stava vicino alla Roggia, trastul- 
landosi, quando vide galleggiare il cor- 
picino, che era provenuto da sotto il 
Ponte cosidetto di Pecile, e che egli 

bbe ad accompagnare collo sguardo 
fino al luogo donde lo estrasse per es- 
sersi ivi avvicinato alla riva. 

: Il. ragazzo credeva che il neonato 
fosse ancora vivo. 

| Depostolo a terra ed essendo ivi so- 
pravvenuto tosto lo zoccolaio che tiene 

i baracca li vicino, questi fa sollecito a 
coprire il cadavere con un sacco, atten- 

i dendo la venuta delle Autorità. 

Si diceva che una ragazza — serva 
in un'osteria li vicino — parlando con 
altra donna avesso asserito di aver ve- 
duto poche ore prima una ragazzina 
- gettar nell'acqua un involto nel quale 
certamente doveva essere stato chiuso 
il neonato. 

Questa circostanza è priva di fonda- 
mento poiche la perizia medica ha sta- 
bilito che l'infante da quasi 10 giorni 
trovavasi in acqua! 

Vennero poscia il Pretore dott. Par- 
| tesotti ed il dott. D'Agostinis, i quali 
fecero trasportare il cadaverino nella 
cella mortuaria del Cimitero. 

Quindi iersera alle 18412 il dott, Bal- 
lico giudice istruti °° D'Ago- 
stini ed il cancel ortazzi furono 











rditàrsi di un feto di 
della lunghezza di 25 
artorito dopo circa cinque mesì 
,di gestazione, non recante segni di le- 
‘sioni nè al capo nè sul corpo; tutto 
"| guesto fece convinti i periti trattarsi 
‘di aborto; naturale non provocato e 
doversi gerciò escludere il dolo. 





Il, feto, come dicemmo, da circa 
dieci giorni si trovava nell’acqua. 

Pare che ieri il custode del Palazzo 
Pecile, avendo pulite le griglie della 
Roggia che passa per quel giardino, 
abbia spinto fra le altre immondizie 
| che ivi si trovavano raccolte, anche i) 
cadaverino ivi forse fermato per qualche 
tempo, 


Ragazzi che abbandonano 
la casa paterna 


Ieri vennero accompagnati dagli 
agenti di P. S. nel Corpo di guardia 
delle guardie di città ì giovinetti Ja- 
cuzzi Pietro di Luigi d'anni 10 di Udine, 
domiciliato in via Zorutti n. 10, e D'A- 
gostino Ermenegildo di Giuseppe d'anni 
10 112 pure di Udine domiciliato in via 
Villalta n. 35, perchè da più giorni ab- 
bandonarono la casa paterna, 


Ringraziamento 
1 sottoscritti si sentono in dovere di 
pubblicamente e vivamente ringraziare 
. Il dott. Gabriele Mander, che con in- 
telligenza, affetto e tutta premura si 
prestò nella malattia della loro diletta 
Anîta tentando tuttii mezzi per istrap- 
parla alla morte, e vivamente ringra- 
ziano pure la famiglia Zanella, che tante 
cordiali cure e premure dimostrò nella 
disgraziata contingenza che li colpì, as- 
sicurando che la loro gratitudine verso 
essi non :verrà mai meno, 
Udine'12 luglio 1894 
Giovanni e Carolina Fontanini 


Gli esami di Segretario Comunale 
si terranno in tutte le R. Prefetture il 
giorno 24 Settembre p. v. e seguenti, 
ammettendovi coloro che posseggono la 
Licenza tecnica. ginnasiale ed i Mae- 
stri di grado superiore. Chi desiderasse 
prepararsi da se, in casa propria, ri- 
chiegga sollecitamente, con cartolina 
postale semplice, il relativo nuovo Pro- 
‘gramma all’Awiore Editore Giuseppe 
PENNA (in Milano, via S. Antonio 
N. 7) il quale spedirà unitamente ad 
uni numero di saggio del Bollettino 
Generale dei Concorsi, che esce 
pericdicamente in Milano, e riporta 
tutti è Concorsi delle Amministrazioni 
‘governative, provinciali,. comunali, con- 
sorziali, ferroviarie, bancarie,. di bene- 
‘ticqnza, ecc, che vengono di mano in 
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tamente in qualsiasi altro modo. 


Mirte, IFeatri, ecc. 


Tentro Minerva 


e domenica alle ore 21. 
Domani si rappresenterà 


Cristo alla festa di Purim 
un atto di Giovanni Bovio. 
Ecco i personaggi: 


auledride ionia — Un Ebreo 
Giovinetti di Taranto 


di Capua, 
Voce di Crislo: — 


Capuani Opici, Campani. 


ERMETE ZACCONI 





mano pubblicati dalla Gazzetta  U/fi- 
ciale del Regno, da Bollettini dei Mi- 
nisteri, e tutti gli altri raccolti diret. 


La compagnia drammatica diretta da 
Ermete Zeconi darà due rappresenta- 
zioni ‘straordinarie nelle sere li domani 


Giuda di Kerioth, E. Zaccoui, — L'a- 
dultera, E. Varini — Maria di Mag- 
dala, V. Serafini — Primo Popolano, 
L. Zoncada — Lo Sheliach, G, Seraf- 
fini — Secondo Popolano, V. Rissone 
— Moab, A. Piacentini — Manasse, 
P. Tarra — Le Tribadi di Sparta, I 
Nipoti — Centurione, L, Pilotto — 
Primo Legionario — Le Fallofore di 
Lesbo — Secondo Legionario — Un 
— Un 
effemminato frigio — Un Levita — 
— Un'Etèra — 
Un Fariseo — Donne di Marsiglia — 
Un Sadduceo — Uno Scriba — Donne 


Ebrei, Farisei, 
Sadducei, Scribi, Popolam, Marsigliesi, 


Ecco un attore che a furia di studio 
e di amore intensissimo, ha saputo sol- 
levarsi tanto su tutti gli altri della nova 
fiorita artistica italiana, E, a proposito 
di studio e di amore, non voglio la- 
sciarmi sfuggire l'occasione di addittare 
a qualche Lessona dell'avvenire questo 


| del misero vestiario riproduceva i la- 
* grimoniì vagantigli giù per le gote... 

Il passo da brillante a primo aittor 
giovine lo fece nella compagnia Papa- 
dopoli e Dominici, dove la vecchia 
scuola di recitazione invano tentò di 
offascare la spontaneità e la corret- 
tezza del metodo ch'egli andava for- 
mandosi. Quando i due capi-comici si 
sciolsero, l’ex brillante si trovò d'un 
balzo primo attore della compagnia 
Papadopoli, e l'avvenire prese di nuovo 
a inondargli di azzurro la fantasia, 
tentandolo irresistibilmente, 





















Milano, messa Ja frenesia nell’uditorio, 
dicendo i melati versi del Cantico dei 
Cantici: e Alessandro Salvini lo volle 
primo attore nella sua compagnia, nella 
quale stette qualche mese, perchè chia- 
mato, nientemeno che a dirigere la 
Compagnia Italiana a Cannes. La fama 
del suo valore reale, indiscutibile si 
allargò, si allargò sempre più, e l'ex 
macchinista, l’inceppato servitorello, 
l'amorosetto incerto, il corista e il vice- 
brillante d'un tempo, seppe emergere 
anche fra gli attori della compagnia 
di Emanuel, potentemente affermandosi. 
Coll'Emanuel, col Casilini, col Rossi. 
con la Marini i trionfi di Ermete Zac- 
coni non si sono un giorno solo inter- 
rotti; ed ora, fra i giovani come Jui, 
vale a dire fra le vere forze del pal- 
coscenico moderno, non c'è alcuno in 
Italia che possa sostenerne il confronto : 
proprio. 

Non per questo l'ambizione è riuscita 
a infiltrarglisi nella mente e nel cuore: 
egli è rimasto buono, mite, modesto, 
facendosi apprezzare nella vita come 
nell'arte. E studia ancora, e studia sem- 
pre, con la intensità di proposito d'un 
novellino che voglia riuscire. Non c'è 
produzione antica o moderna in cui lo 





Con Ettore Dondini, al Fossati di | 










novissimo campione del volere, To de 
or not to be, ed egli, che tante e tante 
volte ha indossato il negro mantello 
del dubbioso principe di Danimarca, ha 
voluto fermamente essere, e ci è riu- 


Zacconi non porti la sua spiecata per- 
sonalità artistica, la sua nota altamente 
umana, e un personaggio incarnato da 
lui non si dimentica più. 





















































mente il come e il perchè, 


voli; coll’arrampicarsi alle funi per 
tirar su una scena; a spinger fuori le 


chieri, un colpo di pistola, uno squillo 


del.... servitorello. 

Come l’amore non sdegni la livrea 
del domestico, è dimostrato nel fatto 
che il giovanetto divenne d'un subito 
amoroso nella compagnia di Tomaso 
Massa. Fu così immensa la gioia per 
l'ex trovarobe che una sera, su di un 
palcoscenico abruzzese, dovendo annun- 
tiare nel Giorgio Gandi che « L'aquila 
dei monti »' faceva vela per Genova, 
Avventò in mezzo al pubblico la famosa 
Papera — Il brigantino « L'aquila di 
Genova » fa vela pei monti. 

Tuttavia, ci fu nella platea chi notò 
li primo acchito in quel ragazzo una 
fibra non comune, un temperamento 
Vero” e il suo ingegno cominciò effetti» 
vamente ad imporsi e a rifulgere di 
luce propria, in mezzo a quella muta 
di cani d'ogni genere. 

Nè la vita gli si spianò innanzi dis- 
Seminata di fiori : l'applauso del lubbione 
on gli assicurava un pane, e l'amoro- 
etto ricco di speranze e di illusioni fu 
‘ostretto a seritturarsi in una compa- 
nia napoletana, unitamente al Della 
uardia, per secondare le buffonerie 
ll Pulcinella. Addio sogni di gloria 
ddio fantasticaggini morbose, arrise 
lla mente in una povera stanzuccia 
albergo campaguuolo, con lo stomaco 
Rsoddisfatto e ll letto duro! Cadde 
l un'altro precipizio : venne scitturato 
ella compagnia Lambertini-Majeroni 
D qualità di... secondo brillante, e vi 
uppli più tardi il brillante,.. acconcian- 
osi a cantare perfino... nell'operetta ! 
0 immaginate voi il più geniale fra i 
lovani primi attori d'oggidi, in coro 
! contadini, di briganti, di pescivendoli, 
Poi tenorino. comprimario?.. È come 
ai serbò nella sua parola e nei suoi 
ovimenti tanta etticacia e tanta natu- 
lezza 
Indubbiainente per quel colera co- 
[ante a cui ho accennato di sopra e 
er quello studio costante della verità 
e il mediocrissimo cantante andava se- 
Reudo, mentre l'angoscia gli chiudeva 
me in una morsa il ccnore e il per- 
Flo di specchio poggiato sulla cassa 


scito, a malgrado di tutti gli ostacoli 
che gli si son parati dinanzi, nella lunga 
e penosa via crucis della sua carriera, 
Vi stupite % Ebbene, la è così; per Er- 
mete Zacconi il cammino dell’arte non 
è stato che un Calvario irto di spini e 
di privazioni. Or io vi dirò sommaria- 


Ermete Zacconi, l'acclamato prim? 
attore, fece le sue prime armi nella 
compagnia del padre, un valoroso at- 
tore fiaccato dalla terribile lotta per 
l'esistenza, dal quale egli attinse le 
principali cognizioni della difficilissima 
arte scenica. Cominciò col portare in 
iscena, a sipario calato, le sedie e i ta- 


quinte; a preparare un vassoio di bic- 


di campanello; e continuò disimpe- 
gnando... con onore il difficoltoso ruolo 



















Ad esempio, per immedesimarsi nella 
parte di Osvaldo dei famosi Spettri 
ibseniani, consultò non so quanti vo- 
luminosi scientifici, e rese così bene il 
depravato giovine che sconta le colpe 
e le dissolutezze paterne, da ammalarsi 
effettivamente... non di spinite, s'intendel 
Proprio come successe a quell'altro ge- 
nialissimo Ermete nell’ interpretazione 
del Dramma nuovo. 

E nella Morte civile, nel vecchio 
dramma di Giacometti, fatto e rifatto 
le mille volte da tutte le celebrità ar- 
tistiche dell'ultimo mezzo secolo, egli 
spira come nessuno è mai spirato, 0 
meglio come spirerebbe il povero Cor- 
rado se... non fosse il parto di una 
possente fantasia di drammaturgo. Zac- 
coni è sobrio ed umano quanto Tommaso 
Salvini, forse è più efficace dello stesso 
Novelli. 
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LISTINO 
dei prezzi falti sul mercato di Udine 


42 luglio 1894 


FRUTTA 

Ciliegie al chilg. L. 040 a 0.18 
Fragole » » 0.60 » 0.80 
Pere » » 0,08 » 0928 
Prugne » » 0.05 » 008 
Armellini » » 0.20 » 040 
Pomi » » 010 > 0409 


Alle ore 4.30 di quest'oggi, moriva 
colto da improvviso malore, 


ROMANO ROMANO fu G. B. 
di anni 68, È 
La sorella Anna vedova Forza, coi 
figli, il dott. G. B. Romano ed altri 
nipoti porgono il triste annuncio. 
Udine, 13 luglio 1894 
1 funerali seguiranno domani alle ore 


8 partendo dalla dimora del defunto 
Via dei Teatri n. 8. , 


é'-hN.LÉÈ ni npin 


Per l'anniversario della Marchesina | 
OLGA MANGILLI 
Curissima Lina, 

Compie oggi un anno dalla sera in è 
cui mi giunse inaspettata l'orribile no- 
tizia che la tua Olga era rivolata in 
! cielo! A vederla robusta e bellissima, 
non sembrava possibile l'idea della 
morte; ma era troppo buona per re- 
stare fra noi: la volle il Paradiso, era 
cosa sua, 

Oggi l’angioletta bionda sparge be- 
nedizioni sul fratello Edoardo, sull’ in- 
nocente che venne a far rivivere di 
speranza il tuo povero cuore ferito, Fra 
essi, vedrai per sempre l'immagine della 
tua Olga, più bella di prima, sorridente 
al babbo e alla mamma suoi, che l'ama- 
vano tanto e tanto la piangono, sorri- 
dente ai fratelli che sapranno adorarla 
come la ioro buona santina protettrice. 

Poveri genitori; madre io pure, non 
so dirvi d'aver coraggio; ma, in questi 
giorni d’avvenimenti lieti e tristissimi 
per voi, guardate ì vostri bambini e 
sperate nell'avvenire. 

Nella gioia, come nel dolore, sem- 
pre tua 





affima amica 
ELeva FaBRIS-BELLAVITIS 
13 luglio 1804. 


Onoranze funebri 

Offerte fatte alla Congregazione di 
Carità in morte di: 

Bevilacqua Gina: Dalan dott. Gio. 
Batta lire 1, De Poli famiglia 1, Fer- 
raro Benvenuto 1, Famiglia Morelli 
De Rossi 2, Famiglia dott. Celotti 1, 
Rizzani ing. Antonio 4, Rizzani ing. 
Gio. Batta 1, Raiser Eugenio di Ponte 
Copparo i, Nimis famiglia 5. 

Romano Romano : Cornelio Giovanni 
lire 4. 


fieri z friornaLi 


Bibliografia 


scelte e commentate dal professore E. 
Bicci. Un volume in 16° Prezzo L. 2.50. 
Firenze R. Bemporad è figlio. 

Pochi libri si conquistarono, come il 
presente, le universali simpatie e ciò 
per questa semplicissima ragione. Il 
commento deli' illustre prof, Bicci chia 
risce in lodevol modo gl’ intendimenti 
letterari e politici del Giusti da ren- 
derlo famigliare all'universalità degli 
italiabi i quali prima non comprende- 
vano quelle sue tante finissime bellezze, 
soltanto tenute in pregio in Toscana. 
Aggiungi poi quest'altra particolarità 
che rende il volume sempre più pre- 
zioso: — in esso venne raccolto ciò 
che di più meraviglioso escì dalla mente 
del grande satirico. 

Ei commenti chiariscono chè il Giusti 
ebbe tale un sorriso che non somiglia 
a quello di nessun'altro poeta. Tratta 
scherzando, di cose gravissime, sa che 
non solo si deve liberare ma creare 
l'Italia; sente dolori profondi e quando 
non può sorridere diventa sdegnosa- 
mente lirico. 

Il Giusti non è un retore togato che 
dalla bigoncia scombicchera in tono 
dottorale satire in gala, ma che invece 
lontaao dalle utopie degli umanitari e 
dalle rabbie reazionarie parla al popolo 
con le parole ed il frasario del popolo 
perchè suole esserne compreso: che 
mentre ride e fa ridere, il riso però 
gli sfiora le labbra mosso dalle corde 
del dolore. Del resto per lui ogni ec- 
cesso è vizioso; i partiti estremi, ro- 
vesci sempre d'una identica medaglia, 
frusta ugualmente; non è, come non 
era Dante, nè Guelfo nè Ghibellino, è 
italiano e un uom dabbene, per lui è 
bestemmia tanto dire canaglia di ricchi, 
quanto dire canaglia di poveri: se c'è 
di mezzo un galantuomo, pecca d’in- 
tolleranza tanto il costituzionale che 
chiama ladro il repubblicano, quanto il 
repubblicano che chiama ladro il. co- 








li signor Romano Romano 
fu un’egregia persona, di carattere 
tacituruo, ina sempre di ottimv cuore, 
Conduceva una vita regolatussima ed 
era un rigido osservatore delle proprie 
abitudine, 

Quando era .con gli amici sapeva 
pero trovare la nota allegra e spici- 
vosa, ed era rispettusissimo deile opinioni 
altrui ed altesv dal contrasti. 

ltomano Homano era buouo, e — 
quautuugue di carattere chiuso — atfa- 
bile è gentile. 

La sua morte, avvenuta unprovvi- 
Salliente stalane GI reva siucero ram- 
IMaL'IGO, 

Porgiamo le più sentite condoglianze 
ulla superstite @ assente sorella e al 
HMipote, il carissiuu amicev Uostro uvll 
U. B. Komano, \l quale ebbe sempre 


Lutto de cure piu allettuose per lu zio 
teste decesso, 


La Redazione 


stituzionale. 
Per lui la calunnia è sempre calunnia, 
e l’abborre. 
Gli egregi editori Bemporad arrie- 
chirono la loro biblioteca scolastica, più 
unica che rara, di un libro che frut- 
terà loro grandi benemerenze e grandi 
denari. Gli stessi editori pubblicarono 
anche la bellissima conferenza sul Giusti 
che tenne in Firenze Ferdinando Mar- 
tini lo scorso 29 maggio. P. 

Natura cd Arte. Rivista quindici 
nale illustrata per lo famiglie. Uasa editrice 
dottor Francesco Vallardi, Milano, Corso Ma- 
genta, 48, 

Sommario del Num. id — 
luglio 1594) 

1 migliori artisti nelia XXIX Esposizione 
della « Società promotrice di Belle Arti Sal- 
vator Rosa» a Napoli. (l pittori). G. Vittori. 
— lo son fatto così... li Panzacchi, — ll 
teatro popolare italiano, (Valentino Carrera). 
A, Solmi. — Incantesimo, Jota Iupusa, — di 
Pinturicchio (continuazione). -D. Uiampoli — 
Fiori. C, Bulfoni Zappa. — Nel paose di Gesù. 
(Il dragomanno). M. Serzo, — ll carattero di 
Meneghino. (Giudizi di un prepottéro), G. 


Anno Il. — {1 





















Prose e Poesie di Giuseppe Giusti 


Maglierie- Héri 


Weiss, — Santa illusione. (Dal boemo di Ja- 
voslav Vrekliéky*) RT — L'arrosto di Car- 
lotta Benettini © (Episodio del 1333) A. Neri. 
— Milano artistica. (Il). Iîra Cristiana, L. Chir- 
tani. — Attraverso gli scritti di Cosare Cor- 
reuti, A. Lo Forte Randi — La capriola, }t. 
Castelli. — Piperno. G. Grandi. In momoviam. 
€. Giglioli C. ' 

Rassegne, -- Corrispondenze, -- Consigli 
d’ igiene: — Miscellanea. -—- Nocrologie. 
Novità del giorno. — Diario degli avvenimenti. | 
(Dal 6 al 20 giugno 4894). A. L, — L'Arte e 
la Moda — Rassegna finanziaria, — La mente , 
e il cuore de’ grandi uomini. — Riereazioni 
scientifiche. — Giuochi. — Musica. — Tavole 
fuori testo, 


n Teiegrammi 


Continuano i terremoti in Turchia 
Morti e feriti 


Costantinopoli, 12. Si ebbero nuove 
e forti scosse di terremoto. La prima, 
la maggiore, avvenne l'altra notte alle 
ore 2,24, in senso orizzontale, in dire- 
zione nord sud e durò dieci secondi. 
Si crede che vi sia un centinaio di 
vittime. 

ll Bazar di Stamboul fu molto dan- 
neggiato,, e danni gravissimi ebbero 
molte moschee parte delle quali erolla- 
rono Anche la scuola navale fu forte- 
mento danneggiata. 

Sotto le macerie del Bazar trovansi 
parecchi cadaveri che si stanno estra- 
endo, Il terremoto provocò anche pa- 
recchi incendi, 

Una parte della popolazione accampò 
durante la notte all'aperto e continuò 
oggi ad occupare campi e giardini. 
Tutti gli stabilimenti pubblici, la Borsa 
e la maggior parte dei magazzini sono 
chiusi. Le comunicazioni telegrafiche 
sono interrotte. 

— o 


BILLITTIVI DI BORSA 


Udine, 13 luglio 1894 
42 lugl;13 lugl. 

















































Ferrove Meridionali 
» Italiano 309 
Fondiaria d' Italia 4% 
» » » 44); 
» Bauco Napoli 50/g 
Ferrov a Udine-Pontebba 
Fond. Cassa Kisp. Milano 5 0/g 
Prestito Provincia di Udine 


Azioni 
Banca d' Italia 
» di Udine 


» Popolare Friulana 
» Cooperativa Udinese 
Cotonificio Udinese 
» Veneto 
Società Tramvia di Udine 
» ferr vie Meridionali 
. » Mediterranee 
Cambi e Valute 
Francia chegué 
Germania » 
Londra 
Austria - Banconote 
Corone in oro 
Napoleoni 
Ultimi dispacc! 
Chiusura Parigi 
Id. Boulevards ore 23 4/3 
Tendenza: buona 




















76 50, 




















Ottavio OnaganoLO garanta roenonaali è 


OCCASIONE FAVOREVOLET 


PER 


POSSIDENTI e. INDUSTRIALI 





Ai 9 agosto a. c. ha luogo innanzi 
al Giudizio di Gradisca l'incanto ese- 
cutivo di una 


TENUTA IN FARRA 
campi, grande caseggiato 
e forza d’acqua 


age” ada pr uso industriale “asce 


Per informazioni rivolgersi all'avvo- 
cato Giuseppe Cuzzi — Frieste. 


bf ABRIS Maresi 


UDINE - Mode e Manifatture - UDINE 


Novità per: l'estate 


in Lanerie, Seterie, Foulards — Man- 
telle elegantissime in Merletto ed in 
Stoffa — Ricco assortimento : Blouses in 
Battista e in Foulards Novità — Sottane 
fantasia colorate con ricami in Percalle, 
idem n Seta, Ficu, Merletti, Sciarpe 
seta — Bellissimi fazzoletti Battista 
bianchi e colorati per signora — Abiti 
per bambini e corredi per neonati — 
Cappelli guerniti ed articoli per 
mode, 


CORREDI COMPLETI DA SPOSA 
Prezzi convenientissimi, 
n 
Vedi’ avvli 
pagina... - 














Rendita . ai Com 
ltal 5%y contanti 8590 608 Unico concessionario per la Fonte Comyuale 
’ fine mese 86.—| 86.10 ACQUE PUDIE MINERALI 
Obbligazioni Asse Eccla. 5 Ul 8—-| 87— 

Obbligazioni 








Grande Deposito Pianofort 


ed Armoniums 


L. CUOGHI 


Udine - Mercatovecchio — con ingresso 
via Pulèsi N. 3 
Presso il medesimo deposito vendesi la 








N ri 


CETRA - ARPA 


Grazioso strumento che ognuno può 

imparare da sè in pochissimo tempo 

anche senza conoscere la musica 
Lire 30 

compreso il metudo con Ji2 pezzi di 

musica, leggio e diapason. 


Lbtnco Pomo 


Stazione balneare 
PIANO D'ARTA (CARNIA) 


Metri 500 


RHAON 

















Albergo rinomatu, arnena posizione, 
comodi alloggi, prezzi inodicissimi. 


Giandiosa sala da pranzo, salotto da 
musica e bigliardo. 


OTTIMO SERVIZIO 


Carrozze per la Stazione e gite 
Posta e Telegrafo 
Medico Direttore Italo Dott. Salvetti 
Conduttore © proprietario 


OSVALDO RADINA DEREATTI 


BAGNI 


Porta Venezia, UDINE Porta Venezia 


Completo gabinetto i- 
droterapico - bagni elet- 
trici generali e parziali 
con sistema unico in Ita- 
lia - applicazioni elettri- . 
che esterne - pneumote- 
rapia - massaggio, ecc. 
Camere mobiliate nello Stabilimento 


Prezzi convenientissimi. — Medico a 
permanenza, 





Trionfo Nazionale; 
I BICICLETTI 
PRINETTI STUCCHeC, 


hanno superato ogni aspettativa e sono 
contrapposti alle primissime marche in- 
glesi. 

Il maggior numero di macchine, 
arrivate nel tempo massiino, nella corsa 
dei 8330) Kilom. era rappresentato dalle 


PRINETTI STUCCHI e C. g 


Con ciò è provata ancora una volta 
la loro resistenza e robustezza, trion- 
fando completamente su tutte le altre 
marche, 





L. Masetti, il noto record-man, sul 
suo Zearo, di fabbricazione « Prinettr 
Stucchi e C.» vinse il II° Premio 
della I* categoria, montando sempre la. 
stessa macchina. 








Rappresentanza per Udine e Provincia 
Via Cavonr 2, Udine. 
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a ; 
Toso Odoardo » © 
Chirurgo» Dentista Meccanico 
Udine, Via Paolo Sarpi, Num, 8 
Unico Gabinetto d'Igieno 

per le malattie : 
‘ ‘ della BOCCA: e dei DENTI" © ** 
DENTI E DENTIERE ARTIFICIALI 
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3 (Bijone al :Cresolo, igieaico-detersivo-antisettico) 
Oltre essere nn energico e-non pericoloso antisettico, è anche un sapone « 
èssenzialmente puro ed economico. — E' assai valevole come dentifricio. 
— bottino ‘altresì nella toeletta intima. — Ha gradevole profumo, 
Î ALLA 
ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MEDICINA E IGIENE 


ANNESSA AL ° 


XI Coneresso: MeDICO INTERNAZIONALE 


- ROMA 18594 
OTTENNE 


la più alta onorificenza 
accordata ai saponi medicati. 


+ 


Il Crellum si vende da A. Berteltl e C., chimici-farmacisti, Milano, 
Paolo Frisi 26, a L. al pezzo, più cent, 20 se per posa stre pezzi 


76, e dodici pezzi L. D80, franchi di porto, în tutto il Regno. 
Trovasi in tutte le Farmacie, Drogherie e Profumeri 
Ferrò - China Rabarbaro 
PREPARATO DAL CHIMICO FARMACISTA 


G. BAREGGI 


. Questo liquore di gusto gradevole, per quanto amaro, è raccoman- 
dato dalle principali autorità mediche come antinevrastenico, digestivo, tonico 
e ricostituente per la sua accurata preparazione, per le virtù meravigliose 
riel Ferro e della China nell’anomia, nella clorosi, nella dispepsia, nelle 
malattie nervose causate da debolezza, e per la presenza del Rabarbaro 
che: potente ausiliario attiva le funzioni dello stomaco, aumenta l'appetito e 
prepara una buona digestione. 

“Il Ferro-China Rabarbaro Bareggi viene inolire prescelto e 
tollerato dalle persone più deboli e delicate, perchè facilmente assimilabile, 
perchè poco alcoolico non produce le solite molestie dell'alcool, perchè infine 
la giusta ‘dosatura del Rabarbaro impedisce così la stitichezza, che origina di 
spesso il solo Ferro-China. | 

Per le suacennate virtù, questo liquore divenuto in pochissimo tempo 
tanto popolare e diffuso rion teme «il paragone di altri decantati tonici, Fernet 
od Amari che sieno; ed è perciò che per maggiormente assodare la sua azione 
terapeutica ne sia acconsentito trascrivere Documenti, che ci furono rimessi 
da distinti Medici, con eccitamento a proseguire la diffusione dell'ottimo li- 
quore nel profittevole campo, dell'esperienza. 


















Uso : Un bicchierino prima dei pasti. 
Prendendone dopo il bagno, rinvigorisce ed eccita meravigliosamente 
Vappetito. 





Vendesi al minuto presso tu'‘te le principali Farmacie, Drogherie e 
Liquoristi del Regno, ai 
i Dirigere le Domande alta Ditta F:LL1 E. G. BarEGGI, Farmacia al Cigno, 
Si vende in Udine presso.la Bottiglieria Dorta, piazza S. Giacomo. 
Vendesi in Fagagna presso la farmacia Sandri. 
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\A la .scatola.. 
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Presso la Bottiglieria DORTA 


| Vini nostrani da pasto per famigiia 
a Cent. 35, 45 +55 1 ritro 





dit Gre pr 


3 


L'inico | 


DS , 
| ‘(3 Razzia.. 
È‘nioni; alberghi, 


$ Razzia. 


: pellicerie e paramenti, 


eni 


! vende. presso. l'Ufficio Anmunzi del « Giornale dî 
Pi. 574 + Signor Antonio Manganoti 





mi dall'estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l'Agènce Principale de Publicità E. £ 
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Via Paolo Canciani 
SI VENDE 


Grammatica della lingua Siovena 
del dott. IAKOB SKET 


recata in italiano aula terza edizione 
tedesca con aggiunte dal Dottor GIU- 
SEPPE LOSCHI, prof. nel r. Istituto 
forestale di Vallombrosa. Vol. in 8° pice. 
di pag. 490, con piccolo lessico nloveno- 
italiano, italiano-sloveno, legato alla bo» 
donisna con dorso tela — I 4. 


rende indispensabile 


l'appetito. 


Il FERR 
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PF. BISLERI e C.- MILANO bagno e prima della reazione, 


indeboliti. Tutti gli stabilimenti di bagni ne sono provvisti 
e ne fanno largo uso, Prima dei pasti eccita mirabilmente 


si trova dovunqae e si esperta in Sullo il mondo 





abliehgt Parigi, 92, Rue De Rioheliev 





e ‘ ' 
22] caldo soffocante di questi mesi 
o 
@ ci snerva, ci spossa, ci rende apatici: naturale che debba si 
ricorrere ad un buon tonico, per ritemperare le forze: nulla 
è di più indicato, dopo una lunga passeggiata, dopo un 
esercizio violento, di un bicchierino di Ferro= China 
w Bislori (liquore stomatico per eccellenza) della Ditta Fe- 
nÙa lice  Bisleri e a Milano, oppure di una bibita Fo 
sana, digestiva, dissettante quale UTE? 
de I° Age di Nocera Umbra VOLETE LA SU, 
(la regina delle acque da tavola) Sè ul 
col Ferro-China-Bisleri. Dopo il > 





Vuso del Ferro-China--Bisleri si 
perchè eccitando, rinvigorisce i nervi 


0-CHINA-BISLERI 








Dirigere le domande alla Li- 
breria Patronato, via della Posta, 
16, Udine, 


Ai Sig, Librai sconto D, 


RIMEDIO CONTRO LA TISI 
tan. l'uso della: POZIONE: ANTISETTICA del Dottor BANDIERA 


preparata dal Chim, Farm. 
GAETANO LA FARINA. di Palermo 


La pozione antisctiiea del Dottor Bandiera è il rimedio 
più possente per combattere la tuhereolost, le hronchitt, 
ieatarri polmonari acuti e cronici, e le affezioni della 
laringite e dela trachea. 

Detta pozione, dotata di gusto gradevole, impedisce subito 
i progressi del male, uccidendo ii bacillo di Moe non solo, ma 
possiede tutte le proprietà tonico-ricostituenti, rinforzando lo 
Stomaco e promuovendo l'apettito. 

La tosse, lu febbre, l’espettorazione, i sudori notturni e gli 
altri sintomi della consunzione polmonare, migliorano sino da 
principio e cessano rapidamente con l’uso regolare dell'amtt- 
settico. 

Inoltre tale specifico è ulilissimo emostatico in qualsias 
cmerragla, interna od esterna, e specialmente per | emot- 
lisi 0 la metcorragià, le quali ferali malattie, abbando- 
nate a sè stesse, producono la tisi e poi la morte |... 

CERTIFICATO 

Io qui sottoscritto, dichiaro che la pozione antiseltica, 
preparata dall’ illustre Prof. Bamdiera di Palermo, ogni volte 
da me usata nei numerosi casi di tlwk, non mancò di produrra 
i più salutàri e ‘solleciti effetti negli ammalati. Gli è perciò che 
io non cesserò di far pluuso a quel valente dottore,  designando 
la più larga parte del mio retaggio pratico alla efficacia della 
sua pozione. 





Dottor D. Marini 


Prezzo d'ogni bottiglia, con istruzione LL. &. 
Unico deposito in PALERMO, presso li FARMACIA 
NAZIONALE, Via Torniri, 65. Ivi dovranno dirigersi le ri- 
chieste accompagnate da vaglia postale, 
Unire il francobollo per la risposta. Scrivere chiaro nome, 
cognome e domicilio. . 
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La migliore polvere 





E' un vero preser- 
Li vativo contro gli in- 
tti: ‘nelle souole, collegi,. chiese, riu- 
abine dei bastimonti. 

- Preserva dalle tarme 
gli abiti, tappetì, le 


Razzia. 


e jletti. 








si possono avere ogni giorno da G. Muzzolini via Cavour N. 15. 





IA INSETTICI 


psettcda premiato con diplona dalla “Società Centrale d'Apicoltura - ed insetticida Generale di Parigi, 








Razzia. ‘Ucoide al momento 


cimiei, pulci, formiche, tarme, ecc. — 
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FIORI FRESCHI 











Le Maglierie igieniche HERION 
AL CONGRESSO MEDICO IN ROMA 


(Aprile 1894) 


Il DON CHISCIOTTE N. 89, del 1° aprile, scrive: 

Igiene ed arte. — All'esposizione d’Igiene, visitata ieri 
attentamente e lungamente dai Sovrani vari prodotti nazio- 
nali attrassero l'augusta attenzione, e in modo speciale furono 
ammirate le maglie igieniche antireumatiche — di pura lana 
garantita e tanto raccomandate dal senatore Mantegazza — 
esposte dal signor Hémon di Venezia. All’utilità igienica di 
queste maglie fu ingegnosamente disposata dall'Hérion una 
simpatica trovata artistica, vale a dire la riproduzione d'una 
arte della piazza di san Marco in Venezia, l'angolo del pa- 
azzo ducale e le due colonne, E la riproduzione, come si 
comprende facilmente, è stata compiuta unicamente con la 
lana delle suddette maglie, ed è riuscita sì perfetta e di tanto 
effetto ch'è impossibile immaginar l'uguale, Ciò dà prova, oltre 
che della qualità ottima della lana anche del gusto squisito 
della casa Hérion nel presentare le sue merci al pubblico 
italiano, e giustifica da parte nostra qualunque incoraggia- 
mento alla Casa ed augurio. Se è vero il proverbio. veneziano : 
Acqua e lana tien la pele sana, bisogna pur. convenire che 
tanto al signor Hérion, quanto al signor Tabogà 
sentante, è affidata gran parte della 













IBERION - Venezia 
irichiesta mediante sem- 
on esatto indirizzo. 3 


La Direzione dello Stabilimenti 
spedisce cataloghi gratis, a chi 
plice invio di un biglietto ‘di visi 
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insutticida del mondo. 


Testa 










Ten  Distrugge gli insett 
Razzia. delle piante da frutta 
e dei fiori; per quest’uso’ stabilimenti 
di fioricultvra e frutticoltura dichiare- 
rono che fece « veri miracoli», * 


Mr, Dist o, a 
Razzia. istragge gli insetti 


degli animali, 


Dietrugge gli insetti 
delle cucine, camere 


tutti gli insetti — 


AT ANATRA RIMANI RANA RINIANAN0O 





Un flacone grande L. 1,00 


si Un >»: piccoio »0.50|Un > 


Un soffietto-grande L. f+20.| R}ssta comperare una volta 
piccclo » 0,60 | sola il soffietto. 
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i ni to'con Medaglia d'Argento"s ll'Esposizione Regionale Veneta 1891 in Venezia 
. Hiquor ricostituente tonico dei Frati Agostiniani di San Paolo in Venezia 
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UNICO DEPOSITO in tutta. la Provincia presso l’ Ufficio Annunzi del « GIORNALE DI UDINE > 
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Il Parlan 
metà che h 
precisament 
morosa, e 
ministero, 

La Came 
aveva com 
mano în n 
Sia lo spa 
sia il santo 
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ancora un 
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questi ulti 
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dell’ intern 
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In quest 
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A quest 
nato non 
perciò fra 
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lizia, e fin 
male; ma 
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pretender: 
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del monde 
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che di qu 
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Le legg 
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cate con 

In Itali 
leggi che 
mini che 
plicano m 

Come è 
può dar 1 
bitri, poss 

D'ora i 
non potra 
infami tec 
gli seritti 
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predicare 
inconscie, 
colta di | 
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la libertà 
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lo. sai; ci | 
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— Ami 
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tuttavia di 
. =» Ebbe 
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